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La casalinga di Vo pera evita . i
Troppe consumatrici acquistano prodotti -t raec e ignorano imarc i

di MANUELA MARZIANI
- CERTOSA DI PAVIA -

CHE COSA mettono nel carrello
le famose casalinghe di Voghera
quando fanno la spesa? La rispo-
sta potrebbe essere sostanzialmen-
te: quello che non pensano di ac-
quistare. Se, infatti, sono convinte
di comprare generi «autarchici»,
in realtà il più delle volte il mar-
chio «parla» italiano ma il prodot-
to no. Lo rivela una ricerca effet-
tuata dal giornalista Attilio Barbie-
ri, esperto del settore che da tre an-
ni cura il blog «etichettopoli.
com», in collaborazione con
Coldiretti Pavia. L'indagine è sta-
ta eseguita su un campione costitu-
ito da 104 casalinghe di Voghera
di età compresa fra 19 e 74 anni.
«Ero partito con le casalinghe clas-
siche - ha raccontato ieri sera Bar-
bieri presentando la ricerca a Cer-
tosa di Pavia -. Poi ho pensato di
riequilibrare il campione con lau-
reate e diplomate. Le risposte, pe-
rò, sono state tutte uguali, indipen-
dentemente dal titolo di studio e
dalla classe di reddito. Nessuno
legge le etichette».

COSÌ nella stragrande maggioran-

za (84%) dei casi le intervistate

hanno scelto il prosciutto di Par-

ma o il San Daniele per «l'aspetto»

e per «la conoscenza del nome».

La stessa cosa accade con i formag-

CIA Da sinistra Giovanni Roncalli , Attilio Barbieri , Rolando
Manfredini e Paola Zanin (Casalinghe di Voghera) con una socia (Torres)

gi a pasta dura. Il Parmigiano Reg-
giano e il Grana Padano vengono
scelti nel 97% dei casi ma non per-
ché siano prodotti italiani. Le mo-
tivazioni d'acquisto più frequenti
sono: per abitudine e perché è buo-
no. L'italianità è al penultimo po-
sto. «Quando acquistano l'olio ex-
travergine d'oliva - ha proseguito
Attilio Barbieri -, invece le intervi-
state dicono di scegliere un prodot-
to italiano. Ma l'italianità in que-
sto caso è riferita al brand. Al no-
me del prodotto. Ben 68 casalin-
ghe di Voghera su 100 hanno scel-
to infatti l'extravergine fatto con
olive non italiane. Appena il 18%
ha indicato l'olio Dop. E, a fronteg
di un 18% che ha dichiarato di pre-

.. , .
«L'italianità e la qualità sono
agli ultim i posti trai fattori
che uidano la scelta dei cibi»

ferire l'olio Dop che costava 10,96
curo per 76 centilitri, c'è un 14%

che avrebbe acquistato tarocchi».
Il marchio Dop non viene ricorda-
to dal 63% del campione e appena
il 4% sa con precisione che cosa sia
un consorzio Dop, che disciplina-
re di produzione preveda e quali
vantaggi offra al consumatore.
Tutto questo fa sì che l'83% delle
casalinghe di Voghera crede di ac-
quistare prodotti italiani mentre
porta in tavola prosciutti che arri-
vano da Germania o Olanda, con-
centrato di pomodoro cinese, olio
tunisino, marocchino o egiziano.
«Dobbiamo imparare a leggere le
etichette che sono studiate per in-
durre il consumatore in errore - ha
concluso Barbieri -. Certamente
non possiamo passare ore a fare la
spesa leggendo tutto ma, quando
arriviamo a casa, studiamo bene e
facciamo tesoro di quanto appren-
diamo per la prossima spesa».
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